
IN ITALIA 

Il tutore della bimba 
che fu tolta ai Giubergia 
chiede che sia bloccato 
un testo della Ginzburg 

Sorpresi gli uomini Einaudi 
«Lavoro serio e rigoroso 
Nessuno cerca lo scandalo» 
Replica della scrittrice 

«Non ritireremo 
il libro su Serena Cruz» 

La scrittrice Natalia Ginzburg 

Oggi a Roma sarà presentato «Serena Cruz o della 
vera giustizia», il libro scritto per Einaudi da Natalia 
Ginzburg. Va in edicola accompagnato dalla «diffi
da morale» del tutore della bimba, il dottor Pietro 
Cravero. «Un caso pseudoletterario» - protesta -
«risolleverà intorno a Serena clamori dannosi». Na
talia Ginzburg replica: «Quella storia di ingiustizia 
non può essere dimenticata». 

VITTORIO RAQONE 

• 1 ROMA. Non è lecito sot
trarre al silenzio in cui era 
caduta la storia di Serena 
Cruz, la piccola filippina che 
un anno la fu tolta dai magi
strati torinesi ai coniugi Giu
bergia di Racconigi, e che 
ora vive la sua infanzia nel 
seno di un'altra famiglia. Lo 
ha scritto il dottor Pietro Cra

vero, che presiede l'Usi 61 di 
Savigliano ed è tutore della 
bambina, in una lettera in
viata venerdì scorso a Piero 
Gelli, direttore editoriale del
la Einaudi. 

Lo scritto di Cravero è una 
mossa preventiva contro il li
bro di Natalia Ginzburg, «Se
rena Cruz o la vera giustizia», 

che sarà presentato oggi a 
Roma da Stefano Rodotà e 
Corrado Slajano. Le ragioni 
del tutore sono state riportate 
ieri sulla Stampa di Torino: 
•Un caso letterario o pseudo 
tale» - argomenta Cravero -
contrasta «con il diritto di Se
rena a condurre un'esistenza 
normale», ed è destinato «a 
risollevare clamore», a ripor
tare la bimba -al centro della 
non sempre benevola curio-
sita di chi la circonda». 

Il tutore diffida la Einaudi 
•dal diffondere il libro», che è 
pubblicato nella collana de
gli -Struzzi». Una diffida mo
rale, alla quale potranno pe
rò seguire "ulteriori iniziative 
giudiziali». Al telefono, il dot
tor Cravero puntualizza: -Ho 
spedito la lettera via fax. E 

una ventina di giorni fa ne ho 
spedita una analoga al diret
tore di Rai 2, perché avevo 
saputo che durante la tra
smissione -Dentro la giusti
zia» era programmata una ri
presa della vicenda di Sere
na». 

Silenzio, dunque, su quel 
conflitto tra I' «Italia della leg
ge» e 1' «Italia del cuore e del
le lagrime» di cui si scrisse un 
anno fa, e sulle polemiche 
tra chi sostenne le ragioni dei 
giudici e chi rivendicò il dirit
to di Serena a non essere sra
dicata dalla famiglia che per 
un anno le aveva dato affet
to. La richiesta di Cravero in
contra, com'è ovvio, lo stu
pore degli uomini Einaudi e 
della scrittrice. 

•Il libro di Natalia Ginzburg 

120 miliardi per l'area, ma Cagliari è latitante 

Molentargius, un'oasi 
da «costruire» al più presto 
Protocollo d'intesa firmato, disponibilità finanziarie 
(120 miliardi) impegnate, il piano varato per la bo
nifica ed il risanamento dello stagno di Molentar
gius, a ridosso di Cagliari, sta per decollare. Ma l'o
perazione, pena la morte biologica dell'area, deve 
partire immediatamente. Di qui la necessità che il 
comune di Cagliari esca da quel letargo che ha si
nora contraddistinto il suo rapporto con l'iniziativa. 

GIUSEPPE CENTORB 

••CAGLIARI, La. a pochi 
metri dal centro cittadino, do
ve volano ancora i lenicottcri 
rosa, nascerà una delle oasi 
protette più importanti del 
Mediterraneo. Lo slagno di 
Molentargius, cosi si chiama 
l'arca interessata, pur rappre
sentando una delle zone umi
de più ricche d'Europa, soffre 
da molti anni di un lento, ma 
costante degrado: gli scarichi 
fognari che si immettono nelle 
acque dello stagno, prove
nienti da una delle arce più 
popolate della Sardegna, oltre 
trecentomila abitanti, lo stan
no trasformando in una im
mensa cloaca. La flora e la 
fauna, presenti in gran nume
ro e in diverse specie, hanno 
attirato l'attenzione anche de

gli specialisti californiani, che 
nei mesi scorsi hanno visitato 
lo stagno. Per difendere l'inte
ra arca dall'assalto degli spe
culatori e dal cemento, si è 
costituita anche una Associa
zione per il parco, che ha pro
posto, con una pianificazione 
complessiva dell'arca, una ri
qualificazione di tutto il terri
torio circostante (comprese le 
vicine saline di Stato) ed una 
gestione unitaria dell'intero 
compendio naturalistico. Ed 
ora. dopo il protocollo d'inte
sa sottoscritto tra il ministero 
dell'Ambiente e la Regione 
sarda nel febbraio scorso, che 
recepiva le istanze dell'Asso
ciazione, dal ministero e giun
ta la conferma che le somme 
disponibili nel triennio '88-89, 

120 miliardi, sono state impe
gnate e che si darà il via ad un 
programma di effettivo risana
mento per lo stagno di Molen
targius. 

>ll programma di risana
mento - dichiara Vincenzo 
Tiana, presidente dell'Asso
ciazione per il parco - deve 
avere alcune finalità ben pre
cise: le zone umide,, oltre 
1.700 ettari, devono essere 
salvaguardate sia come-esten
sione, che come' caratteristi
che: bisogna recuperare al più 
presto quelle arce compro
messe (oltre duecento abita
zioni abusive costruite lungo 
una fascia inedificabile che 
separa lo stagno dalle saline) 
affinchè le risorse naturali pre
senti risultino fruibili dalle po
polazioni dell'area: è infine 
necessario costituire al più 
presto un'arca protetta». 

Nell'opera di risanamento. 
da avviare subito, pena la 
mone biologica dello stagno, 
anche le amministrazioni lo
cali, interessate alle misure di 
salvaguardia - i comuni di Ca
gliari e Quartu Sant'EIcna -
devono attivarsi; finora - am
mettono con scoramento al
l'Associazione - il Comune di 
Cagliari si e dimostrato un ve

ro campione di assenteismo 
sistematico: «Tutte le nostre 
indicazioni e gli appelli sono 
caduti nel vuoto». 

In efletti, diversi «frenatori» 
ai progetti di salvaguardia non 
sono mancati in questi anni. 
Nel passato ipotesi di porti tu
ristici che avrebbero irrime
diabilmente compromesso lo 
stagno e la vicina spiaggia del 
Poetto. sono-stati presentati. 
•Tutti gli organi interessati -

.' ha rlbadltoTooino. Dessi, re», 
sbonsabitc'wnbienle e com
ponente della segreteria regio
nale del Pei - devono operare 
subito aftinché gli obiettivi ed 
i progetti siano chiari e traspa
renti: il pericolo di lorze eco
nomico-! nanzlarie, interessa
te a snaturare lo stagno e le 
aree circostanti, con progetti 
speculativi, è tutt'altro che 
scongiurato». 

Secondo il bando predispo
sto dal ministero dell'Ambien
te, entro tre anni il program
ma di risanamento, dalla data 
del suo affidamento, dovrà es
sere realizzato. Ma se non si 
interverrà subito con misure 
straordinarie ed urgenti, lo 
stagno di Molentargius rischia 
di morire proprio in vista del
l'importante traguardo. 

E carnevale 
Viareggio e Venezia 
invase da turisti 
Il carnevale è entrato net vivo. Viareggio e Venezia 
sono state invase da maschere e turisti. Nella città to
scana alla sfilata dei carri hanno partecipato 200mila 
persone. La satira politica è tornata a trionfare. La 
sfilata saltata domenica scorsa sarà «recuperata» il 4 
marzo. Nella città lagunare, mostre nel celebre caffè 
Florian. In campo Santa Margherita una fotocamera 
gigante, per fotografare ed essere fotografati. 

CHIARA CARENIMI 

• • VIAREGGIO Anche Giove 
Pluvio si e fermato, quasi una 
crisi di coscienza, davanti alle 
duecentomila persone che ieri 
si sono affollate a Viareggio 
per godersi il primo corso di 
carnevale, dopo che la prima 
domenica era saltala sotto il 
diluvio. Ciclo grigio e minac
cioso, ma non più di tanto: al
le 15 precise il cannoncino ha 
dato il via al -corso della fan
tasia» e i nove grossi carri han
no stentato a prendere il via 
impediti nei pur minimi movi
menti dalla calca che si affol
lava dagli hangar in poi. 

Novità di quest'anno, la sa
tira politica toma a farla da 
padrona. Si sono rivisti ieri po
meriggio Andreotti versione 
Amleto. Claudio Martelli a 
mo' di pappagallino. Ciriaco 
de Mita. Craxi bi-lrontc e tanti 
altn personaggi politici che 
avevano da tempo perso mo
lo e fama all'interno del car
nevale. Grande successo per 

tutti i carri, lolla enorme, re
cord di incassi (1 Ornila lire a 
biglietto e «porte» di accesso 
ben controllale). 

Come pnmo corso è andato 
tutto bene e alla Fondazione 
carnevale sono soddisfatti. Va 
bene l'incasso giornaliero dei 
corsi, va meglio la vendita dei 
biglietti della lotteria: i primi 
dati - diffusi dalla Fondazione 
- confermano una vendita di 
oltre sei milioni e mezzo di bi
glietti. In ristampa ce ne sono 
altri due milioni e la Fonda
zione ha richiesto altri quattro 
milioni di biglietti. La Fonda
zione ha diffuso, tramile gli ot
tanta altoparlanti disseminali 
sul circuito, un'altra notizia at
tesa: il corso saltato per il mal
tempo, quello di domenica 
scorsa, verrà recuperato il <1 
marzo prossimo. 

A Venezia un grande afflus
so di ospiti in maschera ha 
caratlenzzato la seconda do
menica del carnevale. Nel 

Un momento della stilata dei carri, ieri a Viareggio 

centro storico, una miriade di 
molivi d'attrazione - dalla 
•balmobile» (l'automobile 
protagonista del film -Bai-
man-) al teatro tenda, dagli 
spettacoli di strada alla mo
stra sulle antiche cortigiane a 
ca' Vendramin Calergi. dai 
teatri di burattini alle stilate di 
carri di Campano, nella terra
ferma - hanno attratto i visita
tori, protagonisti di questo 
carnevale intitolato alla •corte
sia». Un altro «polo» di attra
zione e stato lo storico caffè 
Florian di piazza San Marco, 
dove sono allestite la mostra 
«A Venezia l'altro teatro-, or
ganizzata dall'assessorato 
provinciale alla Cultura, una 

rassegna di mascherai vencn-
ziani e una mostra di fotogra
fia dal suggestivo titolo -Ac
qua alta». Nella città lagunare 
sono giunte molte maschere 
ma anche moltissimi fotografi 
che, ormai, sembrano rappre
sentare anch'essi uno dei «tra
vestimenti» tradizionali dei 
•giorni più pazzi dell'anno» 
della Serenissima. Proprio alla 
•mania» 'otografica sarà dedi
cala, in campo Santa Marghe
rita, la fotocamera gigante (30 
metri per sci) realizzata dal-
l'Arcinovii, al cui intemo ci sa
rà la possibilità di fotografare, 
essere fotografati, mostrare le 
proprie opere e ammirare 
quelle degli altri. 

- dice Guido Davico Bonino, 
segretario generale della ca
sa editrice - è un libro molto 
serio, scritto da una persona 
che è molto seria. Alla Einau
di l'abbiamo letto e ne abbia
mo apprezzato la passione e 
il rigore morale e giuridico. 
Non è nemmeno da ipotizza
re un qualunque intento 
scandalistico. C'è poco altro 
da replicare: basta aspettare 
48 ore, leggere il libro e giu
dicare a ragion veduta». 

Natalia Ginzburg non ha 
mai fatto mistero di non con
dividere le motivazioni che 
allontanarono Serena dai 
Giubergia. «Esisteva un nu
cleo familiare felice, illegale 
ma felice, e i giudici di Tori
no vi sono calati sopra come 
falchi e l'hanno distrutto». 

scrisse un anno fa. Al dottor 
Cravero risponde: «La storia 
di Serena è la storia di una 
grande ingiustizia. Non può 
essere dimenticata. Ecco 
perché ho deciso di scrivere 
questo libro». 

•Non intendevo e non in
tendo - dice ancora Natalia 
Ginzburg - creare un caso 
letterario. È una vicenda che 
mi ha colpito profondamen
te, e ho sentito il bisogno di 
raccontarla mettendo in or
dine tutte le cose che ho letto 
sui giornali in questi mesi. 
Del resto, la stampa si è oc
cupata a lungo di questo ca
so, non capisco perché un li
bro dovrebbe creare dei pro
blemi». 

«Serena Cruz o la vera giu
stizia», oltre a ricostruire in 

poco meno di cento pagine il 
caso italiano che ne è nato, 
racconta anche «di altre vi
cende, di altre ingiustizie», ri
corda la Ginzburg. «Ma come 
si può chiedere a priori ad Ei
naudi di bloccare la distribu
zione e la vendita d'un libro 
senza neanche averlo letto ?» 

Parole molto simili dice il 
giurista Stefano Rodotà: «È 
un libro che parla delle ado
zioni, della legge, dei bambi
ni e dei giudici. Meglio: di co
me i giudici devono affronta
re casi del genere. Vicende 
rilevanti, che hanno fatto cre
scere mobilitazioni, clamore 
in tutto il paese, non si pos
sono mettere da parte con 
censure o autocensure. Anzi: 
se determinassero delle ri
flessioni più generali, farem
mo davvero dei passi avanti». 

Comune piemontese rifiuta scorie 

Allarme a Torrazza: 
PAcna scarica diossina? 
A Torrazza Piemonte, grosso centro al confine tra 
il Torinese ed il Vercellese, centinaia di persone 
hanno manifestato ieri chiedendo la chiusura di 
una discarica di rifiuti industriali, tra i cui assidui 
«utenti» figura l'Acna di Cengio. Tra le sostanze 
che vengono portate fin qui, con un viaggio in ca
mion di 200 chilometri dalla Liguria, si teme vi sia 
la micidiale diossina. 

IT* TORINO. Quella discarica 
esiste da «ette anni, da quan
do fu abbandonata la vecchia 
fornace di mattoni alle porte 
del paese. È stata regolarmen
te autorizzata, con tanto di 
delibere e timbri da parte del
la Regione, della Provincia, 
dell'Usi e di tutte le autorità 
del caso, come discarica di 2* 
categoria, tipo B, per lo stoc
caggio di rifiuti speciali di ori
gine industriale. 
. Cosi i 2200 abitanti di Tor
razza Piemonte, centro indu
striale ed agricolo al confine 
tra le province di Torino e 
Vercelli, non avevano mai 
protestato, anche se l'ex-lor-
nace trasformata in discarica 
si trova a meno di mezzo chi
lometro dal paese, anche se il 
via vai degli autocarri che an
davano a depositarvi sostanze 

ignote era continuo e talvolta 
il vento portava nelle case 
odori sgradevoli. 

L'allarme e scattato qual
che mese fa, quando si 6 sco
perto che fra le ditte che utiliz
zano abitualmente la discari
ca c'è l'Acna di Cengio. E a 
suscitare preoccupazione non 
è stata solo la pessima fama 
che circonda questo nome. 
Tutti sanno, quanto meno per 
averlo letto sui giornali, che i 
rifiuti delle lavorazioni chimi
che doll'Acna. quando non 
venivano scaricati nel torrente 
Bormida col risultato di inqui
nare un'intera valle, venivano 
interrati in grandi fosse ricava
te nel perimetro dello stabili
mento, da cui trasuda il peri
coloso «percolalo». Che razza 
di rifiuti, si sono chiesti gli abi
tanti di Torrazza. sono allora 

quelli che l'Acna si preoccupa 
di trasportare fin qui dalla Li- ' 
guria, con un viaggio in ca
mion di oltre 200 chilometri? 
Ben presto si è sparsa la voce 
che tra quei rifiuti vi sia la mi
cidiale diossina. L'Acna si è 
affrettata a smentire, esibendo 
perizie. Ma nessuno si fida più 
di un documento di parte, 
tanto più se proviene da quel
la parte. . • 

Cosi Ieri si è svolta a Torraz
za una manifestazione, pro
mossa dall'intero arco di forze 
politiche del comune: demo
cristiani, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, demopro-
letarl, indipendenti di sinistra, 
verdi, con l'adesione della Le
ga ambiente e di Cgil, Cisl, Uil. 
Un corteo di centinaia di per
sone, con in testa i sindaci di 
Torrazza, Chivasso e vari altri 
comuni della zona, è sfilato 
dal paese alla discarica. La ri
chiesta è semplice: i cittadini 
hanno diritto di conoscere 
quali sostanze vengono scari
cate nell'ex-fomace, vogliono 
saperlo da esami rigorosi ef
fettuati da enti pubblici ed al
meno finché questi esami non 
saranno completati la discari
ca dev'essere chiusa. O M.C. 

A Firenze 
manifestazione 
per Mandela 

Una manifestazione per festeggiare la liberazione di Nelson 
Mandela e per continuare l'azione politica antirazzisla si è 
svolta a Firenze, organizzata dalle comunità alncane e dal 
Comitato popolare contro l'apertheid, con il patrocinio de
gli Enti locali. Un coreo ha attraversato il centro storico e si è 
concluso con un comizio e una festa in piazza Strozzi. I par
tecipanti, alcune centinaia, con cartelli e striscioni, hanno 
chiesto la fine dello stato di emergenza in Sudafrica, l'aboli
zione dell'apartheid, la liberazione di tutti i detenuti politici. 
Il comitato ha anche sollecitato l'applicazione delle sanzio
ni Cec da parte dell'Italia e di tutti gli stati membri, con l'im
mediata discussione in aula del disegno di legge di iniziativa 
popolare proprio in merito alle sanzioni contro il governo di 
Pretoria. Al corteo hanno preso parte anche rappresentanti 
di comunità extra-africane e di movimenti giovanili di vari 
partiti. 

La Federazione giovanile 
comunista di Latina ha de
nunciato un grave episodio 
di violenza avvenuto sabato 
in via Botticelli verso le ore 
21. Uno studente di 16 anni, 
iscritto alla Fgci. è stato ag-

*™^^^^""~""™1"^^^^ gredito e malmenato da 5 
ragazzi del Fronte della gioventù, mentre stava rientrando a 
casa in compagnia della sorella e di due amici suoi coeta
nei. Il pestaggio è stato interrotto dal provvidenziale inter
vento di un giovane automobilista. Lo studente è ancora n-
coverato presso l'ospedale civile S. M. Coretti per contusioni 
alla testa ed accertamenti. 

Un giovane fgci 
aggredito 
dai fascisti 
a Latina 

Valle d'Aosta 
presa d'assalto 

li sciatori 

Il bel tempo e le abbondanti 
nevicate dei giorni scorsi 

- . hanno nehiamato ieri in Vai-
d a g l i S C i a t O r i le d'Aosta migliaia di sciato

ri. In tutte le stazioni sciisti
che si sono registrate lunghe 
code agli impianti di risalila. 
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nordico che per lo sci alpino, sono innevate perfettamente e 
si presentano in ottime condizioni. A Pila sono intervenuti i 
carabinieri per sedare una rissa scoppiata tra gli sciatori in 
attesa del proprio turno per prendere gli impianti di risalita. 
Momenti di panico sono, invece, stati vissuti dai circa 200 
sciatori che verso mezzogiorno erano a bordo della funivia 
di La Thuile. Per un guasto al circuito elettrico l'impianto si è 
fermato. Sul posto sono intervenute le squadre del soccorso 
alpino e l'elicottero della protezione civile per evacuare i 
passeggeri. Fortunatamente, dopo circa un'ora, sono entrati 
in funzione i gruppi elettrogeni che hanno permesso il nen-
tro delle cabine alla stazione di partenza. 

Il quotidiano genovese //Se
colo XIX ha pubblicato ieri 
un servizio sulla massoneria 
nell'Imperiese corredandolo 
di un elenco di iscritti a varie 
logge. In quella di Palazzo 
Giustiniani figura il nome del 
compagno Lorenzo Trucchi 

Trucchi, Pei, 
smentisce 
appartenenza 
a massoneria 

A Teramo 
gatto 
sventa 
plurìomiddio 

consigliere regionale ligure del Pei. Trucchi ha seccamente 
smentito: «Non sono mai stato iscritto a logge o similari in 
quanto lo ritengo infamante per un militante del Pei». Stama
ne l'avvocato di Trucchi depositerà alla procura della Re
pubblica di Sanremo una querela nei confronti del giornale 
genovese. . \. .' : ; 4 

Un gatto goioso ed incauto. 
''ha risparmiato'la morte a 

cinque persone alle quali 
era destinato un sugo avve
lenato con un etto di topici
da, che vi sarebbe stato me-
scolato per vendetta da un 

^•^•^^^~" , "™™^^^^~ marito abbandonato dalla 
moglie. Qualche istante dopo aver rovesciato la pentola e 
leccato il sugo caduto sul pavimento, l'animale è morto, sal
vando la vita a un'intera famiglia. Un pensionato di 68 anni, 
G. L, di Bellante (Teramo) - denunciato a piede libero per 
tentato omicidio plurimo - si è deciso a confessare davanti 
al carabinieri che da un mese indagavano sul misterioso 
episodio, in seguito a una denuncia contro ignoti presentata 
dai suoi familiari. Il sugo era destinato a condire maccheroni 
della moglie, del figlio, della nuora e delle due nipotino, ma 
il gatto goloso ha mandato a monte il piano. 

GIUSEPPE VITTORI 

^"™—"——"•" Allarme di Robert Gallo sulla rivista «Science»: in provetta 
si può produrre un Hiv ancora più virulento e pericoloso 

Aids, super virus in laboratorio 
FLAVIO NICHELINI 

• • Potrebbe nascere in la
boratorio un virus dell'Aids 
molto più pericoloso di quello 
conosciuto, perché in grado 
di trasmettersi con la facilità 
di un comune raffreddore? 
L'allarme viene da una fonte 
autorevole: il dottor Robert 
Gallo, scopritore dell'Hiv in
sieme al francese Lue Monta-
gnier. È bene precisare subito 
che per ora si tratta solo di 
un'ipotesi. Tuttavia Gallo, in 
un saggio pubblicalo dalla ri
vista intemazionale Science, 
ha messo in guardia i labora
tori di tutto il mondo contro 
possibili errori e incidenti. 

Ecco che cosa sarebbe ac
caduto. Gallo ha riprodotto il 
virus dell'Aids in cellule uma
ne già infettate con l'agente 
virale di una particolare leuce
mia dei topi. Improvvisamente 
alcuni virus dell'Aids si sono 
combinati con quelli del topo 

dando luogo ad un agente pa
togeno nuovo, assai più temi
bile perché in grado di aggre
dire cellule umane solitamen
te inattaccabili dall'Hiv. 

Nel suo saggio Gallo preci
sa che le mutazioni osservate 
in laboratorio non sono gene
tiche, non possono quindi tra
smettersi a una successiva ge
nerazione di virus. Tuttavia la 
rivista Science accentua l'invilo 
alla cautela per quanti lavora
no con il virus. Vi sarebbe in
fatti il rischio che «gli animali 
stessi producano varianti virali 
che si possono disseminare 
attraverso nuove strade, inclu
sa la trasmissione per aria». 

Già una volta era stata 
avanzata l'ipotesi che il virus 
dell'Aids losse nato in labora
torio, in seguito ad un errore 
commesso durante un esperi
mento. Allora sia Gallo che al
tri autorevoli scienziati dimo

strarono l'infondatezza dell'i
potesi, dclinita fantascientifi
ca: il virus dell'Aids proviene 
dall'Africa, probabilmente 
dalla regione del lago Vittoria, 
ed esiste sulla scena epide
miologica da molti decenni 
anche se non è ancora chiaro 
in che modo abbia potuto ag
gredire l'uomo scatenando la 
più temibile epidemia del no
stro tempo. Oggi, invece, sia
mo dinnanzi a qualcosa di più 
di una teoria. È davvero possi
bile che l'Hiv si combini con 
un virus animale assumendo 
proprietà che disegnerebbero 
scenari apocalittici? 

Il virologo professor Franco 
Graziosi invita a valutare con 
prudenza la diffusione di noti
zie allarmanti. «Certo - osser
va Graziosi - l'evento è possi
bile, e non solo per il virus del 
topo. Esiste ad esempio un vi
rus molto raro della leucemia 
umana scoperto da Gallo (è 

l'Htlv 1. Humant Celi Leuke-
mia Virus, ndr) che in teoria 
potrebbe dar luogo a un feno
meno analogo, senza contare 
tutti gli agenti patogeni, cono
sciuti e ignoti, che albergano 
nel nostro organismo. Ma a 
far testo è l'esperienza diretta. 
E l'esperienza insegna che per 
quanti lavorano con il virus 
dell'Aids, sia in ospedale che 
in laboratorio, le probabilità 
di infettarsi sono estremamen
te basse. Se ricordo bene ne
gli ultimi anni in Italia solo 3 
operatori sanitari si sono infet
tati con l'Hiv. Occorre quindi 
cautela ma bisogna evitare il 
diffondersi di psicosi pericolo
se». 

È indicativo „ questo riguar
do quanto è accaduto a Ma
cerata, dove sei ostetriche e 
un'infermiera si sono assenta
te per malattia poche ore pri
ma del parto cesareo di una 
donna sieropositiva. «Natural
mente un certo rischio esiste -

aggiunge Graziosi - , è conna
turato alla professione dell'in
fermiere e del medico e non 
riguarda solo l'Aids. Nell'epo
ca della batteriologia classica . 
ci si infettava con le brucelle e 
molti ne morivano; ne mori 
anche Sir David Bruce, lo 
scienziato che scopri l'agente 
patogeno della brucellosi. Ma 
bisogna stare ai fatti: il virus 
dell'Aids è debole, la dose in
fettante deve essere piuttosto 
alta e le vie di trasmissione re
stano quelle indicate più vol
te: il sangue e i rapporti ses- ; 
suali». Dunque, almeno per il ' 
momento, nulla autorizza a ri
tenere che l'Aids possa tra
smettersi come l'influenza, 
ma tutto induce alla cautela e 
all'abbandono degli ottimismi 
di facciata. Ar«.he perché la 
lotta alla malattia sta segnan
do il passo e non è stato an
cora scoperto un farmaco o 
un vaccino in grado di scon
figgerla. 
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